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PREMESSO CHE:

- il Governo, con decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 recante "Disposizioni Urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadine', convertito nella Legge n. 135 del 7 agosto 2012, ha statuito, all'art. 17, la necessità di provvedere al "riordino" (terminologia adottata in sostituzione di quella utilizzata nel testo originario "soppressione e accorpamento") di tutte le Province delle Regioni a Statuto ordinario, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto, sulla base dei criteri e secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3, provvedendo contestualmente, con riferimento alle funzioni, ad integrare quanto disposto in materia dal decreto legge 201/2011;

- il comma 4 dell'art. 17 del D.L. 95/2012 così come convertito, espressamente prevede: " Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con atto legislativo di iniziativa governativa le province sono riordinate sulla base delle proposte regionali di cui al comma 3, con contestuale ridefinizione dell'ambito delle città metropolitane di cui all'articolo 18, conseguente alle eventuali iniziative dei comuni ai sensi dell'articolo 133, primo comma, della Costituzione nonché del comma 2 del medesimo articolo 18". 

- l'art. 18 del Decreto Legge n. 95/2012, come convertito, disciplina l'istituzione delle città metropolitane e la soppressione delle Province del relativo territorio, prevedendo al comma 2 che il territorio della città metropolitana coincida con quello della Provincia contestualmente soppressa, fermo restando il potere dei Comuni interessati di deliberare, senza alcun vincolo

temporale, con atto del Consiglio, l'adesione alla città metropolitana o, in alternativa, a una Provincia limitrofa, ai sensi dell'art. 133, 1° comma della Costituzione;

-tutti i comuni ricadenti nella Provincia di Barletta-Andria-Trani hanno approvato un ordine del giorno da parte dei rispettivi Consigli Comunali inteso a promuovere l'emanazione da parte del Governo di un provvedimento correttivo che, tenendo conto delle peculiarità sopra rappresentate del territorio, giungesse ad una revisione complessiva delle disposizioni legislative in materia di Province e di Città Metropolitane, al fine di rimediare alle criticità e alle disfunzioni evidenziate in premessa e, altresì, ad attivarsi per la definizione di una circoscrizione territoriale comprendente i Comuni della attuale Provincia di Barletta – Andria

Trani, e quelli della Provincia di Bari, non aderenti alla istituenda Città Metropolitana, al fine di non aderire, per le ragioni su esposte, alla Provincia di Foggia;‹

· anche diversi comuni dell'attuale Provincia di Bari, hanno deliberato attraverso i rispettivi Consigli Comunali un ordine del giorno con cui si chiede un riordino dei comuni aderenti alla Provincia di Barletta-Andria-Trani e dei comuni della Provincia di Bari, promuovendo anch'essi l'emanazione da parte del Governo di un decreto correttivo per la ridefinizione dei tempi e delle modalità di istituzione della Città metropolitana di Bari;

CONSIDERATO CHE:

· la disciplina legislativa in esame deve confrontarsi con l'art. 133 della Costituzione che, da un lato attribuisce al legislatore statale la potestà di revisione delle circoscrizioni provinciali, ma, dall'altro, impone una serie di adempimenti volti a consentire la partecipazione al relativo procedimento delle comunità territoriali interessate;

· il medesimo art. 133 statuisce che "Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la istituzione di nuove Provincie nell'ambito d'una Regione sono stabiliti con leggi della Repubblica, su iniziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione.";

- l'accorpamento dei Comuni delle Provincia di Barletta-Andria-Trani e della Provincia di Bari è idoneo a ricomporre una circoscrizione provinciale rientrante nei requisiti previsti dalla norma sopraindicata;

- nell'ottica del riordino complessivo delle circoscrizioni provinciali sarebbe auspicabile la creazione di 4 macroaree provinciali, di cui due a Nord e due a Sud della istituenda Città Metropolitana;[image: image2.png]IMPEGNA IL CONSIGLIO REGIONALE

£l R JOLAENTE
- ad esprimereYla propria determinazione alla costituzione di una nuova circoscrizione

provinciale mediante I'accorpamento dei Comuni delle soppresse province di Barletta-Andria-
Trani e di Bari;
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